


Lunedì 5 maggio 2025 13

CAPITANATA
Foggia, verifica al Comune
sul tesoretto da 18 milioni
ed il nuovo Piano urbanistico

l Nei prossimi giorni, l’am -
ministrazione comunale si at-
tiverà per decidere, in maniera
condivisa e trasparente, come
destinare l’avanzo disponibile,
affinché rappresenti non solo
un risultato contabile, ma
un’opportunità concreta per lo
sviluppo della città.

Ruoterà anche intorno al te-
soretto da 18 milioni di euro sco-
perto durante l’approvazione
del rendiconto di gestione 2024,
la riunione di coalizione di mag-
gioranza al Comune di Foggia
per fare il punto della situazio-
ne dopo lo strappo sull’urbani -
stica e sull’housing sociale: da
una parte Cinquestelle, Partito
democratico e lista Con, dall’al -
tra sette consiglieri di maggio-
ranza che non intendono fare
alcun passo indietro rispetto al-
la votazione del consiglio comu-
nale passata anche con i voti
della minoranza.

Nel frattempo il Comune di
Foggia si ritrova con un teso-
retto da 18 milioni di euro da
spendere nel corso dell’anno,
una cifra considerevole per
un’amministrazione che segue
quelle che avevano i conti quasi
bloccati, come la giunta Mon-
gelli (che evitò il dissesto grazie
al salva enti) e la giunta Lan-
della.

“Il risultato positivo del ren-
diconto 2024 – dichiara la sin-
daca Maria Aida Episcopo - rap-
presenta una tappa fondamen-
tale nel percorso di risanamen-
to e rilancio della nostra città. È
il frutto di un lavoro rigoroso, di
una visione chiara e condivisa
che abbiamo portato avanti con

determinazione fin dal primo
giorno. Aver riportato fiducia
nei numeri e nella gestione si-
gnifica poter finalmente guar-
dare con più concretezza agli
investimenti per migliorare la
vita delle persone: dai quartieri
alle scuole, dalle strade alla cul-
tura”.

«Questo rendiconto – dichia -
ra l’assessore al Bilancio Davi-
de Emanuele - è la fotografia di
un cambiamento reale. Abbia-

mo riportato il Comune di Fog-
gia su un binario di equilibrio e
affidabilità. Non si tratta sol-
tanto di numeri: i circa 19 mi-
lioni di avanzo libero signifi-
cano risorse vere, disponibili,
da reinvestire sulla città e sui
cittadini. Abbiamo ricostruito
un clima di fiducia nei confron-
ti dell’Ente, sia internamente
che verso l’esterno. Il miglio-
ramento degli incassi dimostra
che le famiglie e le imprese han-

no ricominciato a credere nelle
istituzioni locali. L’aumento
della velocità nei pagamenti, in-
vece, è il risultato di un’orga -
nizzazione interna più efficien-
te e di una precisa volontà po-
litica: quella di non lasciare più
indietro nessuno, soprattutto
nel settore sociale, dove i debiti
pregressi sono stati finalmente
sbloccati grazie all’arrivo pun-
tuale dei trasferimenti regiona-
li.”

FOGGIA
Palazzo di
città, sede del
Comune

.
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Stanziati i fondi per la digitalizzazione
di tutto l’archivio dell’urbanistica
Un vantaggio per i dipendenti ma anche per imprese e professionisti

MANFREDONIA Il Comune

l MANFREDONIA. Il Comune di
Manfredonia accelera ed espande la
digitalizzazione degli atti ammini-
strativi. Un processo fondamentale
ancorché dettato dalle innovazioni
tecnologiche previste anche nella
pubblica amministrazione. La digi-
talizzazione degli atti amministrativi
rappresenta una delle principali di-
rettrici di riforma della pubblica am-
ministrazione italiana e dei comuni
in particolare. Un processo che con-
sente di ridurre la burocrazia, mi-
gliorare i servizi offerti ai cittadini e
alle imprese, aumentare la traspa-
renza e generare risparmi economici.
La trasformazione digitale, se corret-
tamente implementata, rende l'am-
ministrazione pubblica più agile, mo-
derna e accessibile.

Il Comune di Manfredonia, ha av-
viato tale supporto tecnologico, l’ul -
timo tassello, in ordine di tempo, è il
settore dell’edilizia privata. «Il Co-
mune di Manfredonia si è aggiudi-
cato l’importante finanziamento re-
gionale di 750mila euro che consen-
tirà il fondamentale ammoderna-
mento di un settore primario

nell’economia locale, quale è l’edili -
zia privata» ha annunciato l’asses -
sore alla pianificazione e rigenera-
zione urbana Giovanni Mansueto.
«Con tale finanziamento attueremo –
espone - la digitalizzazione degli ar-
chivi cartacei esistenti di edilizia pri-
vata, nonché la dematerializzazione
delle relative pratiche conservate dal
Comune, l’indicizzazione e la meta-
datazione dei documenti, lo sviluppo
di ulteriori applicativi gestionali e
servizi online, al fine di digitalizzare
l’intero processo relativo alle prati-
che di edilizia privata».

Per il settore dell’urbanistica del
Comune di Manfredonia l’introdu -
zione della digitalizzazione grazie al
supporto finanziario della Regione
Puglia, costituisce una innovazione
significativa a tutto vantaggio dello
snellimento delle operazioni con so-
stanziali vantaggi per i cittadini e di
tutto l’apparato tecnico-burocratico
che si muove nel settore: dalle im-
prese, ai tecnici, ai notai, e via di-
cendo. Non più gestione dei docu-
menti cartacei ma archivi digitali che
oltre a ridurre i costi di gestione, di

archiviazione e di spazio fisico, con-
sentono un accesso e quindi una ri-
cerca facilitata e allargata a più am-
biti.

«Una transizione tecnologica atte-
sa da tempo – rileva il sindaco Do-
menico La Marca - che va estenden-
dosi e sviluppato nella tecnostruttura
comunale appesantita da una caterva
di problemi cui si sta gradualmente
provvedendo ad appianare».

La digitazione del settore edilizio
troverà «opportuna applicazione, con
quali benefici è lecito immaginarli, in
materia di ristrutturazione edilizia la
cui nuova normativa è stata modi-
ficata dalla legge regionale n. 13/2024,
meglio conosciuta come “Nuovo Pia-
no Casa”, in sostituzione del vecchio
“Piano casa regionale”» ha rilevato
l’assessore Mansueto che nei giorni
scorsi ha illustrato, nel corso di un
incontro tenuto all’auditorium “Ser -
ricchio” al Palazzo dei Celestini, con
“gli addetti ai lavori” del settore, or-
ganizzato con dal Comune con il pa-
trocinio dell’Ordine degli avvocato,
degli ingegneri architetti e geometri.

Michele Apollonio

MANFREDONIA
IL PROGETTO DEL COMUNE

MODERNIZZAZIONE
Oltre 750 mila euro per la realizzazione di
un obiettivo atteso da tempo. Il sindaco
La Marca: «Si recupera il tempo perduto»
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FOGGIA Da sinistra la villa comunale (la più grande del sud dopo la Floridiana di Napoli), parco San Felice e i Campi Diomedei, il più grande parco urbano del sud, più esteso del parco Sempione di Milano

FOGGIA Studenti universitari in via Arpi nel centro storico

La bella vita lenta di Foggia
la città dove vivere e rigenerarsi
per gli psicologi di «Unobravo»

l Foggia è sul podio tra le città
ideali per lo “slow life”, la vita lenta,
ed anche la rigenerazione personale.
Parola di psicologi che in una ricerca
hanno rimarcato che «mai come in
questo ultimo decennio è cresciuto il
desiderio, da parte della stragrande
maggioranza della popolazione, di ri-
tirarsi a vivere in luoghi traquilli,
lontani dal caos cittadino. Sempre più
persone sognano una vita meno fre-
netica, fatta di spazi verdi, ritmi uma-
ni e pause rigeneranti».

Foggia si distingue per l’inaspettata
capacità di offrire un equilibrio ar-
monioso tra lavoro e tempo libero,
grazie anche a un territorio ricco di
parchi e aree verdi che favoriscono la
rigenerazione quotidiana. Secondo il-
sussidiario.net, pur non essendo tra le
città italiane più citate nei circuiti
turistici, Foggia riesce a sorprendere
con la sua atmosfera tranquilla e il
senso diffuso di vivibilità.

«Poco citata nelle classifiche tu-
ristiche, questa città pugliese sor-
prende per l’equilibrio tra lavoro e
vita privata e per la presenza di
numerose aree verdi dove riposare e
rigenerarsi», si afferma nella ricer-
ca.

«Foggia conquista un inaspettato
terzo posto nella classifica delle dieci
città italiane dove vivere può davvero

“cambiare la vita”», rivela lo studio
condotto da Unobravo, piattaforma di
psicologia online, e riportato appunto
dal portale ilsussidiario.net, che ha
stilato l’elenco dei centri urbani ita-
liani più adatti a uno stile di vita lento
e consapevole, lontano dai ritmi este-
nuanti delle grandi metropoli.

Nella valutazione, Unobravo ha pre-
so in considerazione vari parametri:
disponibilità di spazi verdi, flessi-
bilità lavorativa, tempi medi di pen-
dolarismo, durata delle giornate la-
vorative, inquinamento acustico, ore
di luce solare e densità di bar, intesi
non solo come locali, ma come luoghi
di socialità e svago

A guidare la classifica è Salerno,
seguita da Messina, mentre a chiu-
dere la top 10 ci sono Cagliari, Parma,
Perugia, Firenze, Prato, Rimini e Reg-
gio Calabria.

«L’inclusione di Foggia nella parte
alta della graduatoria, davanti a città
più note e blasonate, rappresenta un
segnale positivo per l’intero territorio
e un invito a valorizzarne le po-
tenzialità spesso trascurate. Lo studio
conferma come la qualità della vita
non sia necessariamente legata alla
dimensione o alla fama delle città, ma
a fattori concreti che influiscono sul
benessere quotidiano», prosegue la
ricerca che è stata utilizzata con pa-

rametri identici per tutti i capoluoghi
di provincia italiani, dalle grandi me-
tropoli come Milano e Roma alle città
medio grandi (Bologna, Bari, Paler-
mo) fino appunto alle piccole.

Il fatto che questa classifica premi il
capoluogo daunio va accettato come si
accettano tutte le altre classifiche che,
va aggiunto, ad eccezione dell’eco -
sistema urbano che è calibrato solo
sul capoluogo, tengono conto dell’in -
tera provincia che in qualche caso è
un valore aggiunto ed in altre un
limite, ma in questo senso Foggia si
prende onori ed oneri.

Tra le aree verdi segnalate, il parco
Campi Diomedei (il più grande parco
urbano del sud, più grande del parco
Sempione di Milano come ricordò
alcuni anni fa il professor Leonardo
Benevolo), il parco San Felice, la villa
comunale (il più grande giardino sto-
rico del sud dopo Villa Floridiana di
Napoli). Nell’elenco non c’è il bosco
dell’Incoronata (oltre 700 ettari di
verde) che appartiene al Comune di
Foggia.

Tra persone che hanno accolto con
serenità la classifica ed altri come
sempre scettici a prescindere, questo
terzo posto assegnato a Foggia da
soggetti esterni, va comunque preso
come un segnale di grande incorag-
giamento.

LE PAROLE DEGLI ESPERTI
«La città pugliese sorprende per l’equilibrio tra
lavoro e vita privata e per la presenza
di numerose aree verdi»

ALTRI PARAMETRI
Flessibilità lavorativa, tempi medi di
pendolarismo, inquinamento acustico, ore di
luce solare e densità di bar, luoghi di socialità

QUALITÀ DELLA VITA
TERZA NELLA CLASSIFICA ITALIANA
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